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L’antibioticoresistenza non mostra segni di diminuzione 

I dati diffusi oggi dal Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) e 

dall'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) rivelano che gli antimicrobici usati per 

trattare malattie che possono essere trasmesse tra animali e uomini, come la campilobatteriosi e la 

salmonellosi, stanno perdendo efficacia. 

Ha detto Vytenis Andriukaitis, commissario europeo per la salute e la sicurezza alimentare: "Il 

rapporto pubblicato quest’oggi dovrebbe far squillare ancora una volta campanelli d’allarme: 

evidenzia che stiamo entrando in un mondo in cui infezioni comuni diventano sempre più difficili - 

e talvolta impossibili - da trattare. Tuttavia politiche ambiziose, promosse da alcuni Paesi in cui si 

limita l'uso degli antimicrobici, hanno portato a una diminuzione della resistenza ad essi. 

"Dunque, prima che i campanelli d’ allarme diventino sirene assordanti, assicuriamoci di agire 

sempre più tutti insieme, in ogni Paese e in tutti i settori della sanità pubblica, della salute animale e 

dell'ambiente sotto l'ombrello di un approccio unitario alla salute (One Health)". 

 

Esaminate i dati: l’antibioticoresistenza in Europa 

Secondo il rapporto, che si riferisce ai dati del 2017, in alcuni Paesi la resistenza ai fluorochinoloni 

(come la ciprofloxacina) nei batteri del genere Campylobacter è talmente alta che tali antimicrobici 

non funzionano più per il trattamento di casi gravi di campilobatteriosi. 

La maggior parte dei Paesi ha riferito che Salmonella nell’uomo è sempre più resistente ai 

fluorochinoloni. La multi-farmaco resistenza (ovvero la resistenza a tre o più antimicrobici) è 

elevata nella Salmonella trovata nell'uomo (28,3%) e negli animali, in particolare in S. 

Typhimurium. 

Nel Campylobacter si sono scoperte percentuali da alte ad altissime di batteri resistenti alla 

ciprofloxacina e alle tetracicline. Tuttavia la resistenza congiunta agli antimicrobici di importanza 

decisiva era da bassa a bassissima in Salmonella e Campylobacter in esseri umani e animali, e in E. 

coli indicatore negli animali. 

"Ora è il momento di invertire l’andamento della resistenza agli antimicrobici, se vogliamo 

mantenere efficaci gli antibiotici" ha detto Mike Catchpole, direttore scientifico dell'ECDC. “IL 

fenomeno è particolarmente allarmante quando si parla di resistenza congiunta: percentuali anche 

http://www.efsa.europa.eu/it/interactive_pages/AMR_Report_2017
http://www.efsa.europa.eu/en/interactive_pages/AMR_Report_2017


basse di resistenza congiunta implicano che per molte migliaia di pazienti in tutta l'UE le opzioni di 

cura in caso di infezioni gravi sono limitate". 

Ha detto Marta Hugas, responsabile scientifico capo all’EFSA: "Abbiamo visto che quando gli Stati 

membri hanno attuato politiche rigorose, la resistenza agli antimicrobici negli animali è diminuita. 

Le relazioni annuali delle agenzie europee e nazionali includono di ciò esempi degni di nota. Ciò 

dovrebbe servire da ispirazione per altri Paesi ". 

La relazione congiunta, che presenta i dati raccolti da 28 Stati membri dell'UE su esseri umani, 

suini e vitelli di età inferiore a un anno, conferma l'aumento della resistenza agli antibiotici già 

individuata negli anni precedenti. 

Nel giugno 2017 la Commissione europea ha adottato un piano d'azione sanitario unitario dell'UE 

contro la resistenza antimicrobica (One Health Action Plan against Antimicrobial Resistance), 

chiedendo un'azione efficace contro questa minaccia e riconoscendo che deve essere affrontata in 

termini sia di salute umana, che di salute degli animali e ambiente. L'uso prudente degli 

antimicrobici è essenziale per limitare l'insorgenza e la diffusione di batteri resistenti agli antibiotici 

nell’uomo e negli animali. 

 The European Union summary report on antimicrobial resistance in zoonotic and indicator bacteria 
from humans, animals and food in 2017 

Media contacts:  

Relazioni Stampa EFSA 

Tel. +39 0521 036 149 

E-mail: Press@efsa.europa.eu 

 

 

Riproduzione riservata 

http://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/5598
http://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/5598
http://www.efsa.europa.eu/it/news/presscontacts
mailto:Press@efsa.europa.eu
http://www.vdanet.it/-siae.html

